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2.3.0. IL SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STORICA DEL L'ORGANIZZAZIONE 
INSEDIATIVA 

 
 
 
 
 
 
 
“Quello che è stato una volta non può essere di nuovo 

e tutto ciò che è stato rappresenta l’anello insostituibile e 
inamovibile di una catena di sviluppo; tutto ciò che è stato dopo 
è condizionato da ciò che è stato prima”  

                                                                             
                                                                              Alois Riegl 
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Oggetto del presente studio è il sistema della stratificazione storica 

dell'organizzazione insediativa costituito dai caratteri qualitativi dell’ambiente quale esito 

dell’azione dell’uomo che modella e trasforma il territorio perché sia possibile il suo stare 

nel mondo; una stratificazione che parte da lontano nel tempo una trasformazione 

progressiva continua che ha contribuito a restituire una identità al territorio di Cellino 

S.Marco. 

 Le componenti e gli insiemi relativi al presente sottosistema si articolano nei 

seguenti ambiti territoriali distinti di riferimento: 

�  itinerari di significato storico (assenti); 

�  luoghi della memoria storica e della leggenda (assenti); 

�  percorsi della transumanza e tratturi (assenti); 

�  ambiti circoscritti di addensate presenze archeologiche; 

�  elementi e insiemi archeologici isolati: a- di elevata consistenza; b- di 

media consistenza c- di bassa consistenza; 

�  aree archeologiche: a- di eccezionale valore testimoniale e/o 

consistenza; b- di rilevante valore testimoniale e/o media consistenza; c- di relativo 

valore testimoniale e/o bassa consistenza; (presenti); 

�  centri e nuclei di antico impianto con ruolo paesaggistico 

rilevante(assenti); 

�  complessi di edifici e manufatti di interesse storico-ambientale: a- 

castelli, torri e fortificazioni; b- complessi civili e religiosi; c- edifici religiosi e edicole; 

d- masserie ed edifici rurali; e- ville extraurbane; f- ipogei della civiltà rupestre 

(presenti); 

�  ambiti circoscritti di addensamento di complessi ed edifici rurali 

caratterizzati da forme colturali tradizionali consolidate (assenti);; 

�  edifici e manufatti di archeologia industriale (assenti);; 

�  tracciati corrispondenti alle strade consolari  (assenti); 

�  tracciati stradali di permanenza del sistema viario storicamente 

consolidato (presenti); 

�  strade e luoghi panoramici (presenti); 
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2.3.0.1 GLI  ATD INDIVIDUATI DAL PUTT/P 
 
Le tavole relative a sistema di cui al presente capitolo sono le tavole tematiche della 

serie n. 5 , in tali tavole sono riportate 0 segnalazioni architettoniche e 5 segnalazioni 

archeologiche, rispettivamente presso le seguenti località: 

�  masseria Cuciulina (resti di villa rustica) 

�  masseria Esperti Vecchi (resti epoca romana) 

�  casa Le Macchie (villa romana, tombe) 

�  masseria Mea (villa rustica) 

�  masseria Veli (necropoli preclassica) 
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2.3.0.2 GLI  A.T.D. INDIVIDUATI DAL PUG 
 
il PUG ha approfondito la conoscenza del territorio e ha: 

�  precisato la posizione delle segnalazioni archeologiche riportate nel 

PUTT/P; 

�  individuato altre aree interessate dalla presenza di resti antichi; 

�  ritenuto meritevoli di tutela beni architettonici extra urbani non 

segnalati dal PUTT/P, specie tra le masserie, le lamie, le “casedde” ; 

�  ha individuato strade e luoghi panoramici. 

Complessivamente sono stati individuati come ambiti territoriali distinti: 

�  25 aree archeologiche; 

�  12 masserie; 

�  25 beni architettonici tra “lamie” e “casedde”; 

�  1 villa extra urbana; 

�  2 strade panoramiche; 

�  2 tracciati stradali di permanenza del sistema viario storicamente 

consolidato; 

�  1 luogo panoramico. 
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2.3.1 - LE ZONE ARCHEOLOGICHE 
 
In questo paragrafo, facendo riferimento allo studio particolareggiato che ha portato 

alla redazione della Carta Archeologica Comunale (tavole 49 a e 49 b), parte integrante 

del presente elaborato, alla quale si rimanda per gli approfondimenti, si ripercorre in brevi 

linee il percorso metodologico che ha portato: 

�  al riposizionamento su supporto cartografico informatizzato delle 

evidenze già segnalate dal PUTT/P; 

�  alla individuazione di siti archeologici inediti; 

�  alla perimetrazione delle aree di pertinenza e delle aree annesse degli 

Ambiti Territoriali Distinti e la loro identificazione su planimetrie catastali. 

 

2.3.1.1 CRITERI METODOLOGICI ADOTTATI 
 
Il processo metodologico intrapreso in questo progetto è stato articolato in tre punti 

fondamentali: la raccolta delle conoscenze disponibili, la ricognizione sul campo e 

l’elaborazione dei dati. L’elaborazione dei dati è stata eseguita attraverso l’analisi 

incrociata dei risultati dell’analisi dell’edito e delle ricognizioni sul campo, al fine di 

stabilire la scala di rischio archeologico delle aree studiate, le aree di pertinenza e le aree 

annesse ai siti archeologici. 

Durante il lavoro sul campo, le caratteristiche dei dati editi hanno evidenziato le 

difficoltà in cui un lavoro di questo tipo poteva imbattersi se affrontato in assenza di un 

programma di ricerca. In particolare, l’errata localizzazione dei siti archeologici editi ha 

imposto una verifica puntuale di tutti i siti archeologici noti attraverso ricognizioni di 

carattere mirato che, frequentemente, hanno richiesto un enorme dispendio di tempo1. 

Per di più, si è avvertita la necessità di abbandonare le forme simboliche per l’ubicazione 

delle evidenze e di gestire l’intero processo su cartografia numerica attraverso una 

perimetrazione attendibile delle aree segnalate.  

 

Acquisizione dei dati  
 
L’acquisizione dei dati ha interessato tutto il territorio comunale di Cellino S. Marco 

comprendendo la schedatura, l’analisi e la sintesi dei dati conosciuti per una superficie 

che ha compreso anche le aree più prossime ai limiti comunali. Le indagini sul campo 

sono state realizzate per ricognizioni archeologiche di superficie mirate, impostate sulla 
                                                 

1 Si tiene inoltre a sottolineare che, grazie alle ricognizioni sul campo, il numero dei siti 
archeologici noti è aumentato di circa il 40% rispetto a quanto noto precedentemente. 
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base delle attuali conoscenze del patrimonio archeologico e delle caratteristiche 

topografiche e geomorfologiche del territorio. L’attività ha previsto anche l’acquisizione 

degli elementi normativi a carattere nazionale e regionale, in materia di tutela del 

patrimonio archeologico (aree soggette a vincolo secondo la legge n. 1089 del 1 Giugno 

1939 e successive integrazioni). Quindi questa fase è stata interessata dalle seguenti 

attività:  

- Analisi dei dati bibliografici e di archivio  

- Analisi cartografica attuale e storica  

- Analisi toponomastica  

- Fotointerpretazione  

- Ricognizione sul campo  

 

Dal  concetto di Unità Topografica all’Ambito Terri toriale Distinto 
 
Una unità topografia, come un’ area di frammenti fittili, è il risultato della 

distruzione di una stratigrafia verticale appartenente a uno o più insediamenti che nel 

tempo hanno occupato una medesima porzione di territorio. I materiali che costituiscono 

l’unità topografica sono fra loro “mescolati” e la lunga esposizione agli agenti atmosferici 

ed ai lavori agricoli ne altera lo stato di conservazione, impedendone, spesso, 

l’identificazione. Ciò che emerge in superficie però va affrontato con estrema attenzione, 

per cui i risultati dell’analisi devono essere considerati sempre parziali rispetto a quelli 

derivati dallo scavo stratigrafico. Il concetto di UT, dunque, è inteso come unità minima 

della documentazione topografica caratterizzata da una continuità fisica dell’evidenza, sia 

essa rappresentata da un’area di dispersione di reperti o da elementi strutturali. Il 

concetto di unità topografica che descrive un sito archeologico è trasposto in quello di 

ambito territoriale distinto per le finalità del PUTT/P e del PUG. 

 

La documentazione delle unità topografiche 
 
Il metodo di rilevamento dei siti archeologici si è basato sulla documentazione di 

tutte le evidenze, documentate come unità topografiche, ciascuna delle quali 

contrassegnata da un numero progressivo. Sono state prese in analisi le componenti e le 

caratteristiche peculiari di ciascuna Unità Topografica, intendendo come tale l’insieme dei 

reperti archeologici coerente dal punto di vista spaziale e visibile sulla superficie del 

terreno. 
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2.3.1.2  LA VALUTAZIONE DELLE AREE DI PERTINENZA 
 
Per ogni Ambito Territoriale Distinto è stata delineata l’area di pertinenza (cioè 

quelle aree individuate sulla superficie del terreno considerate come testimonianza diretta 

di eventuali depositi archeologici sepolti). Nel calcolo della superficie da attribuire alle 

aree di pertinenza delle singole Unità Topografiche, si è tenuto conto anche del grado di 

dispersione dei materiali in superficie dovuto alle lavorazioni agricole evitando, di fatto, di 

perimetrare il cosiddetto “alone” del sito archeologico (Cambi-Terrenato 1997, pp.170-

171) 

 

 
Figura 1 Simulazione degli effetti dei lavori agric oli sulle aree di manufatti 

 

Successivamente, per ogni evidenza è stato calcolato il grado di complessità del 

sito archeologico, espresso mediante il risultato della somma degli indicatori numerici 

attribuiti a quegli elementi che ne determinano la complessità e cioè lo sviluppo areale , 

la densità stratigrafica (quindi la durata dell’insediamento in termini cronologici) e la 

giacitura . Il grado di complessità osservato è stato espresso numericamente e risulta 

dalla somma dei valori attribuiti ad ognuno dei seguenti elementi: 

 

- Sviluppo areale (espresso con un numero da 1 a 4) 

 

4: Unità Topografica avente estensione compresa fra i 12.000 ed i 20.000 mq  (sito 

caratterizzato da una emergenza di grande estensione o da più emergenze di dimensioni 

ridotte) predominanti rispetto ad altre eventuali emergenze di dimensioni ridotte quali 

sepolcreti, ambienti di servizio ecc. o da strutture lineari che hanno perso i contesti 

limitrofi come viabilità poderale, delimitazioni agrarie, canali ecc.). 

 

3: Unità Topografica avente estensione compresa fra gli 4.000 ed i 12.000 mq  

(sito caratterizzato da una emergenza di estensione medio-grande o da più emergenze di 
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dimensioni ridotte tendenzialmente predominanti rispetto ad altre eventuali emergenze di 

dimensioni ridotte quali sepolcreti, ambienti di servizio ecc. o da strutture lineari che 

hanno perso i contesti limitrofi come viabilità poderale, delimitazioni agrarie, canali ecc.). 

 

2: Unità Topografica avente estensione compresa fra i 500 ed i 4.000 mq  (sito 

caratterizzato da una emergenza di estensione medio-piccola piuttosto distinguibile da 

altre eventuali emergenze contigue). 

 

1: Unità Topografiche aventi estensione compresa fra 1 e 500 mq  (sito isolato di 

piccole dimensioni, fornaci prive dei contesti d’uso o tratti di cunicoli con funzioni 

idrauliche) caratterizzati da emergenze di piccole dimensioni ben distinguibili rispetto ad 

altre eventuali emergenze. 

 

- Densità stratigrafica (espressa con un numero da 1 a 3) 

 

3: sito con stratigrafia complessa accertata o ipotizzata (es. insediamento agricolo-

residenziale di età romana di lunga durata con livelli intatti d’uso e di abbandono) 

2: sito con stratigrafia di limitata complessità (es. edificio isolato romano di breve 

durata la cui stratificazione ipotizzata non sia stata totalmente compromessa da arature) 

1: testimonianze di superficie la cui corrispondenza con eventuali situazioni sepolte 

non è verificabile; 

 

- Giacitura (espressa con un numero da 1 a 2) 

 

2: giacitura primaria (es. strutture intatte, stratificazione esito di attività umane) 

1: giacitura secondaria (es. esiti di trasporto idrico-gravitazionali di depositi 

primari). 

 

Il Grado di complessità delle Unità Topografiche, desunto dalla somma dei valori 

attribuiti ai fattori descritti sopra, si distingue in: 

 

- alto : in presenza di un grado di complessità calcolato compreso nell’intervallo fra 

8 e 9.  
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- medio-alto : in presenza di un grado di complessità calcolato pari a 7. 

 

- medio : in presenza di un grado di complessità calcolato compreso nell’intervallo 

fra 5 e 6. 

 

- medio-basso : in presenza di un grado di complessità calcolato compreso 

nell’intervallo fra 3 e 4. 

 

2.3.1.3  LA VALUTAZIONE DELLE AREE ANNESSE 
 
Il grado di complessità attribuito alle aree di pertinenza risulta particolarmente utile 

alla stima delle aree annesse degli ATD, perché consente di assegnare un valore alla 

probabilità di rinvenire testimonianze archeologiche nelle aree contigue al sito 

archeologico individuato. L’area annessa, in questo lavoro, si configura dunque come il 

rischio di rinvenire testimonianze archeologiche nelle aree contigue alle aree di 

pertinenza, rischio che si traduce in vulnerabilità da insediamento.  In base a questi 

criteri la distanza lineare attribuita al buffer delle aree annesse è stata la seguente: 

 

- 100 m (circa) : per le unità topografiche ad alto grado di complessità; 

 

- 75 m (circa) : per le unità topografiche a medio-alto grado di complessità; 

 

- 50 m (circa) : per le unità topografiche a medio grado di complessità; 

 

- 25 m (circa) : per le unità topografiche a basso grado di complessità; 
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A.T.D. 3.1.1. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
Area di frammenti fittili relativa ad un insediamento di carattere produttivo-

residenziale di età romana. La superficie interessata dallo spargimento di ceramica è 

molto ampia (oltre 16.000 mq) e presenta molto materiale litico da costruzione. La 

concentrazione dei reperti è compresa fra i 30 ed i 45 frammenti per m/q. Sul campo è 

stata osservata la presenza di anfore africane da trasporto, TSCA A, C e D, diversi 

frammenti di pietra lavica, grandi contenitori, reperti in vetro, ceramica da cucina, da 

fuoco e d’uso comune. L’insediamento è databile fra il I ed il IV d.C., tuttavia, il forte 

sviluppo di età imperiale potrebbe aver compromesso la visibilità delle fasi precedenti.  

UT : 434 

Località : Loc. Aurigiano 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età romana (I-IV d.C.) 

Grado di complessità: 9 
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Documentazione fotografica area di pertinenza  
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Descrizione area annessa  
 
L’area di pertinenza del sito corrisponde agli elementi più consistenti 

dell’insediamento, oltre, l’estensione dello spargimento, quindi l’area annessa, può 

comprendere piccole strutture di servizio funzionali al corpo principale o sepolcreti. 

 
Distanza lineare per l’area annessa: circa 100 m 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  23  
 
l’area annessa è segnata al foglio  23 
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A.T.D. 3.1.2. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
L’area si trova immediatamente a SW del moderno abitato di Cellino San Marco, a 

metà strada fra gli antichi insediamenti messapici di Valesio e Li Castelli di S. Pancrazio 

Salentino. Geologicamente l’area è dominata dalle calcareniti del salento e, a causa 

dell’erosione, la roccia di base si trova molto prossima alla superficie del suolo 

raggiungendo una profondità spesso inferiore ai 50 cm. Documentato per la prima volta 

da Scarano-Catanzaro in occasione del rinvenimento di due tombe messapiche, l’unità 

Topografica 1665 fa parte di un complesso insediamento composto da diverse 

concentrazioni di materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Queste unità 

topografiche sono dominate da frammenti di coppi di copertura, mentre i principali 

elementi diagnostici sono rappresentati da frammenti di Ceramica a Vernice Nera Apula 

associati a frammenti di ceramica da cucina di età ellenistica, anfore da trasporto, grandi 

contenitori (dolia) e pesi da telaio. L'ET 1665 è quella più consistente dal punto di vista 

della densità di materiali presenti in superficie, restituendo una media di frammenti per 

mq compresa fra  5 e  15 (Burgers 1998, pp. 161-169). 

UT : 1665 

Località : Mass. La Mea 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età messapica (IV-III a.C.) 

Grado di complessità: 6 
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa 
 
L’area annessa al sito deve essere valutata in relazione al contesto in cui si trova 

in quanto parte di un complesso insediamento composto da diverse concentrazioni di 

materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Poiché è ipotizzabile una relazione di tipo 

funzionale con le altre emergenze poste nelle vicinanze, queste ultime diventano, 

nell’insieme, area annessa del bene censito.  
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  24  
 
l’area annessa è segnata al foglio  24 
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A.T.D. 3.1.3. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
L’area si trova immediatamente a SW del moderno abitato di Cellino San Marco, a 

metà strada fra gli antichi insediamenti messapici di Valesio e Li Castelli di S. Pancrazio 

Salentino. Geologicamente l’area è dominata dalle calcareniti del salento e, a causa 

dell’erosione, la roccia di base si trova molto prossima alla superficie del suolo 

raggiungendo una profondità spesso inferiore ai 50 cm. Documentato per la prima volta 

da Scarano-Catanzaro in occasione del rinvenimento di due tombe messapiche, l’unità 

Topografica 1666 fa parte di un complesso insediamento composto da diverse 

concentrazioni di materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Queste unità 

topografiche sono dominate da frammenti di coppi di copertura, mentre i principali 

elementi diagnostici sono rappresentati da frammenti di Ceramica a Vernice Nera Apula 

associata a frammenti di ceramica da cucina di età ellenistica, anfore da trasporto, grandi 

contenitori (dolia) e pesi da telaio. L'Unità Topografica 1666 ha restituito una densità di 

materiali presenti in superficie pari a 5-10 frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 161-169).  

UT : 1666 

Località : Mass. La Mea 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età messapica (IV-III a.C.) 

Grado di complessità: 8  
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Documentazione fotografica area di pertinenza  
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Descrizione area annessa 
 
L’area annessa al sito deve essere valutata in relazione al contesto in cui si trova 

in quanto parte di un complesso insediamento composto da diverse concentrazioni di 

materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Poiché è ipotizzabile una relazione di tipo 

funzionale con le altre emergenze poste nelle vicinanze, queste ultime diventano, 

nell’insieme, area annessa del bene censito.  
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  24  
 
l’area annessa è segnata al foglio  24 
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A.T.D. 3.1.4. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
L’area si trova immediatamente a SW del moderno abitato di Cellino San Marco, a 

metà strada fra gli antichi insediamenti messapici di Valesio e Li Castelli di S. Pancrazio 

Salentino. Geologicamente l’area è dominata dalle calcareniti del salento e, a causa 

dell’erosione, la roccia di base si trova molto prossima alla superficie del suolo 

raggiungendo una profondità spesso inferiore ai 50 cm. Documentato per la prima volta 

da Scarano-Catanzaro in occasione del rinvenimento di due tombe messapiche, l’unità 

Topografica 1667 fa parte di un complesso insediamento composto da diverse 

concentrazioni di materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Queste unità 

topografiche sono dominate da frammenti di coppi di copertura, mentre i principali 

elementi diagnostici sono rappresentati da frammenti di Ceramica a Vernice Nera Apula 

associata a frammenti di ceramica da cucina di età ellenistica, anfore da trasporto, grandi 

contenitori (dolia) e pesi da telaio. L'Unità Topografica 1667 ha restituito una densità di 

materiali presenti in superficie pari a 5 frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 161-169). 

UT : 1667 

Località : Mass. La Mea 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età messapica (IV-III a.C.) 

Grado di complessità: 6  
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa 
 
L’area annessa al sito deve essere valutata in relazione al contesto in cui si trova 

in quanto parte di un complesso insediamento composto da diverse concentrazioni di 

materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Poiché è ipotizzabile una relazione di tipo 

funzionale con le altre emergenze poste nelle vicinanze, queste ultime diventano, 

nell’insieme, area annessa del bene censito.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 266 

Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  24  
 
l’area annessa è segnata al foglio  24 
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A.T.D. 3.1.5. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
L’area si trova immediatamente a SW del moderno abitato di Cellino San Marco, a 

metà strada fra gli antichi insediamenti messapici di Valesio e Li Castelli di S. Pancrazio 

Salentino. Geologicamente l’area è dominata dalle calcareniti del salento e, a causa 

dell’erosione, la roccia di base si trova molto prossima alla superficie del suolo 

raggiungendo una profondità spesso inferiore ai 50 cm. Documentato per la prima volta 

da Scarano-Catanzaro in occasione del rinvenimento di due tombe messapiche, l’unità 

Topografica 1668 fa parte di un complesso insediamento composto da diverse 

concentrazioni di materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Queste unità 

topografiche sono dominate da frammenti di coppi di copertura, mentre i principali 

elementi diagnostici sono rappresentati da frammenti di Ceramica a Vernice Nera Apula 

associata a frammenti di ceramica da cucina di età ellenistica, anfore da trasporto, grandi 

contenitori (dolia) e pesi da telaio. L'Unità Topografica 1668 ha restituito una densità di 

materiali presenti in superficie pari a 5 frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 161-169). 

UT : 1668 

Località : Mass. La Mea 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età messapica (IV-III a.C.) 

Grado di complessità: 6  
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Documentazione fotografica area di pertinenza  
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Descrizione area annessa 
 
L’area annessa al sito deve essere valutata in relazione al contesto in cui si trova 

in quanto parte di un complesso insediamento composto da diverse concentrazioni di 

materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Poiché è ipotizzabile una relazione di tipo 

funzionale con le altre emergenze poste nelle vicinanze, queste ultime diventano, 

nell’insieme, area annessa del bene censito.  
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  24  
 
l’area annessa è segnata al foglio  24 
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A.T.D. 3.1.6. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
L’area si trova immediatamente a SW del moderno abitato di Cellino San Marco, a 

metà strada fra gli antichi insediamenti messapici di Valesio e Li Castelli di S. Pancrazio 

Salentino. Geologicamente l’area è dominata dalle calcareniti del salento e, a causa 

dell’erosione, la roccia di base si trova molto prossima alla superficie del suolo 

raggiungendo una profondità spesso inferiore ai 50 cm. Documentato per la prima volta 

da Scarano-Catanzaro in occasione del rinvenimento di due tombe messapiche, l’unità 

Topografica 1669 fa parte di un complesso insediamento composto da diverse 

concentrazioni di materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Queste unità 

topografiche sono dominate da frammenti di coppi di copertura, mentre i principali 

elementi diagnostici sono rappresentati da frammenti di Ceramica a Vernice Nera Apula 

associata a frammenti di ceramica da cucina di età ellenistica, anfore da trasporto, grandi 

contenitori (dolia) e pesi da telaio. L'Unità Topografica 1669 ha restituito una densità di 

materiali presenti in superficie pari a 5 frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 161-169). 

UT : 1669 

Località : Mass. La Mea 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età messapica (IV-III a.C.) 

Grado di complessità: 6  
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Documentazione fotografica area di pertinenza  
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Descrizione area annessa 
 
L’area annessa al sito deve essere valutata in relazione al contesto in cui si trova 

in quanto parte di un complesso insediamento composto da diverse concentrazioni di 

materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Poiché è ipotizzabile una relazione di tipo 

funzionale con le altre emergenze poste nelle vicinanze, queste ultime diventano, 

nell’insieme, area annessa del bene censito.  
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  24  
 
l’area annessa è segnata al foglio  24 
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A.T.D. 3.1.7. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
L’area si trova immediatamente a SW del moderno abitato di Cellino San Marco, a 

metà strada fra gli antichi insediamenti messapici di Valesio e Li Castelli di S. Pancrazio 

Salentino. Geologicamente l’area è dominata dalle calcareniti del salento e, a causa 

dell’erosione, la roccia di base si trova molto prossima alla superficie del suolo 

raggiungendo una profondità spesso inferiore ai 50 cm. Documentato per la prima volta 

da Scarano-Catanzaro in occasione del rinvenimento di due tombe messapiche, l’unità 

Topografica 1670 fa parte di un complesso insediamento composto da diverse 

concentrazioni di materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Queste unità 

topografiche sono dominate da frammenti di coppi di copertura, mentre i principali 

elementi diagnostici sono rappresentati da frammenti di Ceramica a Vernice Nera Apula 

associata a frammenti di ceramica da cucina di età ellenistica, anfore da trasporto, grandi 

contenitori (dolia) e pesi da telaio. L'Unità Topografica 1670 ha restituito una densità di 

materiali presenti in superficie pari a 5 frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 161-169). 

UT : 1670 

Località : Mass. La Mea 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età messapica (IV-III a.C.) 

Grado di complessità: 6  
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa 
 
L’area annessa al sito deve essere valutata in relazione al contesto in cui si trova 

in quanto parte di un complesso insediamento composto da diverse concentrazioni di 

materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Poiché è ipotizzabile una relazione di tipo 

funzionale con le altre emergenze poste nelle vicinanze, queste ultime diventano, 

nell’insieme, area annessa del bene censito.  
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  24  
 
l’area annessa è segnata al foglio  24 
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A.T.D. 3.1.8. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
L’area si trova immediatamente a SW del moderno abitato di Cellino San Marco, a 

metà strada fra gli antichi insediamenti messapici di Valesio e Li Castelli di S. Pancrazio 

Salentino. Geologicamente l’area è dominata dalle calcareniti del salento e, a causa 

dell’erosione, la roccia di base si trova molto prossima alla superficie del suolo 

raggiungendo una profondità spesso inferiore ai 50 cm. Documentato per la prima volta 

da Scarano-Catanzaro in occasione del rinvenimento di due tombe messapiche, l’unità 

Topografica 1671 fa parte di un complesso insediamento composto da diverse 

concentrazioni di materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Queste unità 

topografiche sono dominate da frammenti di coppi di copertura, mentre i principali 

elementi diagnostici sono rappresentati da frammenti di Ceramica a Vernice Nera Apula 

associata a frammenti di ceramica da cucina di età ellenistica, anfore da trasporto, grandi 

contenitori (dolia) e pesi da telaio. L'Unità Topografica 1671 ha restituito una densità di 

materiali presenti in superficie pari a 5 frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 161-169). 

UT : 1671 

Località : Mass. La Mea 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età messapica (IV-III a.C.) 

Grado di complessità: 6  
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa 
 
L’ area annessa è stata definita in funzione della vulnerabilità da insediamento 

delle aree interessate da una più rada presenza di frammenti fittili intorno all’area di 

pertinenza. 

Distanza lineare per l’area annessa: 50 m circa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  23  
 
l’area annessa è segnata al foglio  23 
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A.T.D. 3.1.9. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
L’area si trova immediatamente a SW del moderno abitato di Cellino San Marco, a 

metà strada fra gli antichi insediamenti messapici di Valesio e Li Castelli di S. Pancrazio 

Salentino. Geologicamente l’area è dominata dalle calcareniti del salento e, a causa 

dell’erosione, la roccia di base si trova molto prossima alla superficie del suolo 

raggiungendo una profondità spesso inferiore ai 50 cm. Documentato per la prima volta 

da Scarano-Catanzaro in occasione del rinvenimento di due tombe messapiche, l’unità 

Topografica 1672 fa parte di un complesso insediamento composto da diverse 

concentrazioni di materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Queste unità 

topografiche sono dominate da frammenti di coppi di copertura, mentre i principali 

elementi diagnostici sono rappresentati da frammenti di anfore greco.italiche tarde. 

L'Unità Topografica 1672 ha restituito una densità di materiali presenti in superficie pari a 

2 frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 161-169). 

UT : 1672 

Località : Mass. La Mea 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età messapica (IV-II a.C.) 

Grado di complessità: 6  
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Documentazione fotografica area di pertinenza  
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Descrizione area annessa 
 
L’ area annessa è stata definita in funzione della vulnerabilità da insediamento 

delle aree interessate da una più rada presenza di frammenti fittili intorno all’area di 

pertinenza. 

Distanza lineare per l’area annessa: 50 m circa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  23  
 
l’area annessa è segnata al foglio  23 
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A.T.D. 3.1.10. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
Lungo la Strada Comunale Limite dei Greci, immediatamente ad W dell’incrocio 

con la Strada Comunale Cellino S. Marco-San Donaci, è stata documentata un’area di 

frammenti fittili composta da laterizi, ceramica comune e manufatti in selce. Il sito, allo 

stato attuale delle ricerche, appare interpretabile come ambienti di servizio del vicino 

insediamento produttivo residenziale posto immediatamente oltre il confine comunale con 

San Donaci (Burgers 1998, pp. 161-169).  

UT : 1673 

Località : Mass. La Mea 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età romana generica 

Grado di complessità: 5  
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 
L’ area annessa è stata definita in funzione della vulnerabilità da insediamento 

delle aree interessate da una più rada presenza di frammenti fittili intorno all’area di 

pertinenza. 

Distanza lineare per l’area annessa: 50 m circa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 

 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata ai fogli  23 -24  
 
l’area annessa è segnata ai fogli  23 -24 
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A.T.D. 3.1.11. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
L’area si trova a metà strada fra Cellino San Marco e la Mass. Curtipitrizzi. L’unità 

Topografica 1674 fa parte di un complesso insediamento composto da diverse 

concentrazioni di materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Queste unità 

topografiche sono dominate da frammenti di coppi di copertura, mentre i principali 

elementi diagnostici sono rappresentati da frammenti di Ceramica a Vernice Nera Apula 

associata a frammenti di ceramica da cucina di età ellenistica, anfore da trasporto, grandi 

contenitori (dolia) e pesi da telaio. L'Unità Topografica 1674, posta a circa 300 m N dalla 

principale concentrazione, ha restituito una densità di materiali presenti in superficie pari 

a 5 frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 161-169). 

UT : 1674 

Località : Mass. La Mea 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età messapica (IV-III a.C.) 

Grado di complessità: 6  
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Documentazione fotografica area di pertinenza 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 293 

Descrizione area annessa  
 
L’ area annessa è stata definita in funzione della vulnerabilità da insediamento 

delle aree interessate da una più rada presenza di frammenti fittili intorno all’area di 

pertinenza. 

Distanza lineare per l’area annessa: 50 m circa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata ai fogli  15  
 
l’area annessa è segnata ai fogli  15 -24 
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A.T.D. 3.1.12. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
L’area si trova immediatamente a SW del moderno abitato di Cellino San Marco, a 

metà strada fra gli antichi insediamenti messapici di Valesio e Li Castelli di S. Pancrazio 

Salentino. Geologicamente l’area è dominata dalle calcareniti del salento e, a causa 

dell’erosione, la roccia di base si trova molto prossima alla superficie del suolo 

raggiungendo una profondità spesso inferiore ai 50 cm. Documentato per la prima volta 

da Scarano-Catanzaro in occasione del rinvenimento di due tombe messapiche, l’unità 

Topografica 1675 fa parte di un complesso insediamento composto da diverse 

concentrazioni di materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Queste unità 

topografiche sono dominate da frammenti di coppi di copertura, mentre i principali 

elementi diagnostici sono rappresentati da frammenti di Ceramica a Vernice Nera Apula 

associata a frammenti di ceramica da cucina di età ellenistica, anfore da trasporto, grandi 

contenitori (dolia) e pesi da telaio. L'Unità Topografica 1675 ha restituito una densità di 

materiali presenti in superficie pari a 5-10 frammenti/mq (Burgers 1998, pp. 161-169). 

UT : 1675 

Località : Mass. La Mea 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età messapica (IV-III a.C.) 

Grado di complessità: 7  
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Documentazione fotografica area di pertinenza  
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Descrizione area annessa 
 
L’area annessa al sito deve essere valutata in relazione al contesto in cui si trova 

in quanto parte di un complesso insediamento composto da diverse concentrazioni di 

materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Poiché è ipotizzabile una relazione di tipo 

funzionale con le altre emergenze poste nelle vicinanze, queste ultime diventano, 

nell’insieme, area annessa del bene censito.  
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  24  
 
l’area annessa è segnata al foglio  24 
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A.T.D. 3.1.13. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
Nei pressi della Mass. Esperti Nuovi, ampia concentrazione di frammenti fittili 

(4000 mq), con molto materiale da costruzione, coppi di copertura, ceramica d’uso 

comune, ceramica da fuoco, ceramica da mensa e anfore greco-italiche tarde. La 

superficie del terreno sembra nascondere un insediamento di carattere produttivo-

residenziale di età romana. La concentrazione dei reperti è compresa fra i 20 ed i 30 

frammenti per m/q. L’insediamento è databile fra la seconda metà III ed gli inizi del I a.C. 

UT : 1676 

Località : Mass. Esperti Nuovi 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età romana (seconda metà III-I a.C.) 

Grado di complessità: 7  
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 
L’area di pertinenza del sito corrisponde agli elementi più consistenti 

dell’insediamento. L’estensione dello spargimento, oltre a comprendere piccole strutture 

di servizio funzionali al corpo principale, può essere dilatato dalla presenza di sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area annessa circa 75 m 
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Documentazione fotografica area annessa  
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 

 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  9 -2 
 
l’area annessa è segnata al foglio  9 - 2 
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A.T.D. 3.1.14. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
Area di frammenti fittili relativa ad un insediamento di carattere produttivo-

residenziale di età romana. La superficie interessata dallo spargimento di ceramica è 

molto ampia (circa 18.000 mq) e presenta molto materiale litico da costruzione, molta 

ceramica comune e da mensa (prodotta localmente e d’importazione). La concentrazione 

dei reperti è compresa fra i 30 ed i 45 frammenti per m/q. sul campo è stata osservata la 

presenza di anfore africane da trasporto, TSCA, diversi frammenti di pietra lavica, grandi 

contenitori, reperti in vetro, ceramica da cucina, da fuoco e d’uso comune. L’insediamento 

è databile fra il I ed il IV d.C., tuttavia il forte sviluppo di età imperiale potrebbe aver 

compromesso la visibilità delle fasi precedenti. 

UT : 1678 

Località : Mass.  Blasi 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età romana (I-IV d.C.) 

Grado di complessità: 9  
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa 
 
L’area di pertinenza del sito corrisponde agli elementi più consistenti 

dell’insediamento, oltre, l’estensione dello spargimento, quindi l’area annessa, può 

comprendere piccole strutture di servizio funzionali al corpo principale o sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area annessa:  circa 100 m 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  5 
 
l’area annessa è segnata al foglio  5 
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A.T.D. 3.1.15. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
Vasta area di frammenti fittili relativa ad un insediamento di carattere produttivo-

residenziale di età romana. La superficie interessata dallo spargimento di ceramica è 

molto ampia e presenta molto materiale litico da costruzione. La concentrazione dei 

reperti è compresa fra i 30 ed i 45 frammenti per m/q. sul campo è stata osservata la 

presenza di anfore africane da trasporto, TSCA, diversi frammenti di pietra lavica, grandi 

contenitori, reperti in vetro, ceramica da cucina, da fuoco e d’uso comune. L’insediamento 

è databile fra il I ed il IV d.C., tuttavia il forte sviluppo di età imperiale potrebbe aver 

compromesso la visibilità delle fasi precedenti. 

UT : 1679 

Località : Mass. Annano 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età romana (I-IV d.C.) 

Grado di complessità: 9  
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa 
 
L’area di pertinenza del sito corrisponde agli elementi più consistenti 

dell’insediamento, oltre, l’estensione dello spargimento, quindi l’area annessa, può 

comprendere piccole strutture di servizio funzionali al corpo principale o sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area annessa: circa 100m 
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  13 
 
l’area annessa è segnata al foglio  13 
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A.T.D. 3.1.16. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
Area di frammenti fittili rinvenuti in un campo condotto ad oliveto. L'area non ha, 

per il momento, restituito reperti diagnostici dal punto di vista cronologico, tuttavia, la 

vicinanza ad altre due aree di frammenti fittili (EETT 1681, 1682) poste a sud della strada 

comunale Limite dei Greci (in territorio di San Donaci), spingono ad interpretarla come 

una parte di un insediamento rurale più ampio e piuttosto complesso di età ellenistico-

repubblicana (fine III-II a.C.). Il numero di frammenti fittili per mq si presenta in un 

intervallo compreso fra i 6 ed i 18. 

UT : 1680 

Località : Casa Le Macchie 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età romana generica 

Grado di complessità: 6 
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa   
 
L’area di pertinenza del sito corrisponde agli elementi più consistenti 

dell’insediamento, oltre, l’estensione dello spargimento, quindi l’area annessa, può 

comprendere piccole strutture di servizio funzionali al corpo principale o sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area annessa: circa 50 m 
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  9 
 
l’area annessa è segnata al foglio  9 
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A.T.D. 3.1.17. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
Ampia area di frammenti fittili rinvenuti in un campo condotto a vigneto. L'area ha 

restituito diversi frammenti di pietra lavica, ceramica dipinta di bruno ceramica dipinta di 

rosso, laterizi, materiale da costruzione, contenitori da trasporto, grandi contenitori, 

ceramica da fuoco e ceramica da cucina. Il numero di frammenti per mq si aggira 

mediamente fra i 24 ed i 32. Tutti gli elementi concorrono nel definire il sito in questione 

come un insediamento di carattere produttivo-residenziale compreso in un arco 

cronologico estendibile dall’età ellenistico-repubblicana alla prima età imperiale. 

UT : 1685 

Località : V.lla Morgana 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età romana (seconda metà III-II a.C.) 

Grado di complessità: 7 
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 

L’area di pertinenza del sito corrisponde agli elementi più consistenti 

dell’insediamento, oltre, l’estensione dello spargimento, quindi l’area annessa, può 

comprendere piccole strutture di servizio funzionali al corpo principale o sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area annessa: circa 75 m 
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  30 
 
l’area annessa è segnata al foglio  30 
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A.T.D. 3.1.18. Sepoltura multipla 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
La tomba ritenuta, in ambito scientifico, di importanza nazionale, fu scoperta nel 

1948. scavata nel banco roccioso, era costituita da un pozzetto d’ingresso cilindrico largo 

1,2 e profondo 3,3 m al cui interno si aprivano tre camere disposte su livelli differenti. La 

cella A conteneva 35 scheletri accompagnati da corredi vascolari ridotti in frammenti. 

Nella cella B, parzialmente danneggiata vi furono rinvenuti circa 41 individui 

accompagnati da un ricco corredo vascolare e litico. La cella C invece, presentava un 

solo individuo senza alcuna traccia di corredo. 

UT : 1688 

Località : Bosco Li Veli 

Definizione: Sepoltura multipla 

Cronologia : Età del Bronzo 

Grado di complessità: 5 
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 

Il sito è collocato in un area che anche in epoche successive è stata utilizzata 

come luogo di sepoltura, vedi A.T.D. 3.1.21, un contesto che spinge a considerare, 

quindi, ad alto potenziale archeologico l’intera superficie occupata dal bosco che presenta 

caratteri qualitativi di pregio naturalistico, e diventa inevitabilmente l’area annessa di 

questi rinvenimenti archeologici. 
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  30 
 
l’area annessa è segnata al foglio  30 
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A.T.D. 3.1.19. Ponte-cunicolo 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
Ponte-cunicolo atto all’attraversamento di un piccolo corso d’acqua. La struttura 

garantisce il passaggio dell’acqua per mezzo di un cunicolo molto stretto, per cui è 

difficile avvicinarsi in maniera utile ad una sua più puntuale osservazione. Esso è 

composto da blocchi di calcarenite squadrati e di grandi dimensioni a sostegno di un 

piano stradale oggi non più visibile. 

UT : 1690 

Località : Giardino Montalieri 

Definizione: Ponte-cunicolo con funzioni viarie ed idrauliche 

Cronologia : Età romana 

Grado di complessità: 4 
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Documentazione fotografica area di pertinenza  
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Descrizione area annessa 
 
Il contesto di riferimento per tale rinvenimento è il canale che lo attraversa e parte 

dell’area annessa di quest’ultimo, con il quale è evidente il rapporto di tipo funzionale. 

Distanza lineare per l’area annessa: circa 25 m 
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  23 
 
l’area annessa è segnata al foglio 23 
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A.T.D. 3.1.20. Area frammenti fittili/ anomalia aer ea 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
Ampia area di frammenti fittili che ha restituito frammenti di contenitori da trasporto, 

scorie ferrose,  laterizi, ceramica fuoco, ceramica dipinta bruno, vernice nera, anfore 

greco-italiche tarde, tappo per contenitori da trasporto. L’area di pertinenza 

dell’insediamento è estendibile grazie allo studio della fotografia aerea, la quale ha 

consentito di individuare la planimetria di un settore dell’edificio. Il numero di frammenti 

per mq si aggira mediamente fra i 14 ed i 24. Tutti gli elementi concorrono nel definire il 

sito in questione come un insediamento di carattere produttivo-residenziale compreso in 

un arco cronologico estendibile dall’età ellenistico-repubblicana alla prima età imperiale.  

UT : 1693 

Località : Mass. Esperti Vecchi 

Definizione: Area frammenti fittili/ anomalia aerea 

Cronologia : Età romana (seconda metà III-II a.C.) 

Grado di complessità: 8 
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Documentazione fotografica area di pertinenza  
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Descrizione area annessa 
 
L’area di pertinenza del sito corrisponde agli elementi più consistenti 

dell’insediamento, oltre, l’estensione dello spargimento, quindi l’area annessa, può 

comprendere piccole strutture di servizio funzionali al corpo principale o sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area annessa: circa 100m 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 339 

Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  12 
 
l’area annessa è segnata al foglio 12 
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A.T.D. 3.1.21. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
Area frammenti fittili con molto materiale da costruzione, coppi di copertura, 

ceramica d’uso comune, ceramica da fuoco, ceramica da mensa e terra sigillata chiara 

africana. La superficie del terreno sembra nascondere un insediamento di carattere 

produttivo-residenziale di età romana. La concentrazione dei reperti è compresa fra i 25 

ed i 30 frammenti per mq. L’insediamento è databile fra il  I a.C. ed il III-IV d.C. 

UT : 1697 

Località : Mass. Muina 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età romana (I-IV d.C.) 

Grado di complessità: 7 
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Documentazione fotografica area di pertinenza  
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Descrizione area annessa 
 
L’area di pertinenza del sito corrisponde agli elementi più consistenti 

dell’insediamento, oltre, l’estensione dello spargimento, quindi l’area annessa, può 

comprendere piccole strutture di servizio funzionali al corpo principale o sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area annessa: circa 75 m 
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  14 - 21 
 
l’area annessa è segnata al foglio 14 – 21 
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A.T.D. 3.1.22. Sepolture 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
All’interno del Bosco Li Veli, sono stati individuati almeno tre tagli nel banco 

roccioso, interpretabili come sepolture di età (probabilmente) medievale. Sulla superficie 

della roccia, oltre alle tombe in questione, vi sono numerosi altri segni difficilmente 

interpretabili nelle condizioni di visibilità presenti al momento del sopralluogo. Il 

Gambardella sostiene che in questa zona egli stesso abbia rinvenuto “parecchie tombe” 

databili ad “epoca molto posteriore a quelle di Aurisciano”. A questa notizia aggiunge 

anche il fatto di aver rinvenuto “una moneta coloniale dell'epoca delle prime invasioni 

barbariche” (GAMBARDELLA 1927, p.) 

UT : 1698 

Località : Bosco Li Veli 

Definizione: Sepolture 

Cronologia : Età medievale 

Grado di complessità: 7 
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa 
 
 
Il sito è collocato in un area che anche in epoche precedenti è stata utilizzata come 

luogo di sepoltura, vedi A.T.D. 3.1.17, un contesto che spinge a considerare, quindi, ad 

alto potenziale archeologico l’intera superficie occupata dal bosco che presenta caratteri 

qualitativi di pregio naturalistico, e diventa inevitabilmente l’area annessa di questi 

rinvenimenti archeologici. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 350 

Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  30 
 
l’area annessa è segnata al foglio 30 
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A.T.D. 3.1.23. Cippo confinario 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
Cippo di confine della Foresta di Oria posto lungo il confine comunale fra Brindisi e 

Cellino S. Marco. Essa reca scolpita sulla faccia rivolta a N una croce decussa e sulla 

faccia rivolta a S una linea verticale. La tacca di direzione incisa sulla faccia superiore 

indica chiaramente il territorio posto a sud del cippo. Proprio il simbolo della croce 

decussa pare essere il segno con cui veniva indicato il limite della Foresta Oritana. Per le 

caratteristiche tipologico-dimensionali del segnacolo è possibile proporre una datazione 

compresa fra il XV ed il XVI sec. 

UT : 1699 

Località : Lo Specchione 

Definizione: Cippo confinario 

Cronologia : Tardo medioevo-età rinascimentale 

Grado di complessità: 4 
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa 
 
L’area annessa è costituita da un intorno nel quale è presente una piantagione di 

noci a sud del cippo mentre a Nord una piantagione di ulivi. Il rapporto con l’intorno è in 

funzione della fruibilità visiva del bene rilevato. 
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 Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  2 
 
l’area annessa è segnata al foglio 2 
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A.T.D. 3.1.24. Area frammenti fittili 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
Nei pressi della Mass. Curtipitrizzi, ampia concentrazione di frammenti fittili, con 

molto materiale da costruzione, coppi di copertura, ceramica d’uso comune, ceramica da 

fuoco, ceramica da mensa e anfore da trasporto. La superficie del terreno nasconde un 

insediamento di carattere produttivo-residenziale di età romana. La concentrazione dei 

reperti è compresa fra i 18 ed i 26 frammenti per m/q. L’insediamento è databile fra la 

seconda metà III ed gli inizi del I a.C. 

UT : 1702 

Località : Mass. Curtipitrizzi 

Definizione: Area frammenti fittili 

Cronologia : Età romana seconda (metà III-inizi I a.C) 

Grado di complessità: 6 
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Documentazione fotografica area di pertinenza  
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Descrizione area annessa 
 
L’area di pertinenza del sito corrisponde agli elementi più consistenti 

dell’insediamento, oltre, l’estensione dello spargimento, quindi l’area annessa, può 

comprendere piccole strutture di servizio funzionali al corpo principale o sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area annessa: circa 75m 
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Documentazione fotografica area annessa  
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  15 
 
l’area annessa è segnata al foglio 15 
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A.T.D. 3.1.25. Fornace 
 
Descrizione area di pertinenza 
 
In loc. La Mea nel 1949 si rinvenne una fornace da vasaio che, da quanto risulta 

dall’analisi dell’edito, venne scavata e rilevata. La fornace, successivamente interrata per 

ragioni di conservazione, si trova in una piccola depressione morfologica nei pressi 

dell’UT 1666. 

UT : 1703 

Località : Mass. La Mea 

Definizione: Fornace 

Cronologia : Età messapica 

Grado di complessità: 6 
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Documentazione grafica area di pertinenza  
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Descrizione area annessa 
 
L’area annessa al sito deve essere valutata in relazione al contesto in cui si trova 

in quanto parte di un complesso insediamento composto da diverse concentrazioni di 

materiali dislocate in un area ampia circa 6 ha. Poiché è ipotizzabile una relazione di tipo 

funzionale con le altre emergenze poste nelle vicinanze, queste ultime diventano, 

nell’insieme, area annessa del bene censito.  
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Documentazione fotografica area annessa  
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  24 
 
l’area annessa è segnata al foglio 24 
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2.3.2.  I BENI ARCHITETTONICI EXTRAURBANI 

 

2.3.2.1 CRITERI METODOLOGICI ADOTTATI 

La fase di individuazione, dimensionamento e perimetrazione dell’area di 

pertinenza e dell’area annessa concernente tali ambiti, è stata condotta in fase di 

elaborazione del PUG stabilendo a priori una procedura metodologica da adottare, 

costituita da diversi livelli d’indagine tra i quali la raccolta delle conoscenze disponibili, la 

ricognizione sul campo e l’elaborazione dei dati. 

 

Ricerca bibliografica e di archivio 

Questa fase del lavoro ha previsto lo spoglio di tutte le pubblicazioni di interesse 

storico-architettonico e della documentazione inerente il territorio in esame. 

  Sono state consultate le principali monografie ed i volumi dei più importanti 

periodici presenti nelle biblioteche specializzate così come particolare attenzione è stata 

posta alle pubblicazioni di carattere locale. In particolare, tra i più importanti, sono stati 

esaminati il Catasto Onciario di Cellino San Marco (1756), il catasto Murattiano (1815), gli 

atti Notarili, dal 1700 AL 1850, relativi alle masserie presenti nel territorio, i libri di storia 

locale in particolare del prof. Spina  

 

Analisi della cartografia storica 

Questa fase del lavoro ha visto l’esame della cartografia storica con particolare 

riguardo per i Fogli della Carta d’Italia, realizzati intorno al 1874 e riveduti nel 1913,  al fine 

di individuare la presenza di emergenze architettoniche di interesse storico architettonico, 

nel periodo in cui è stata effettuata la levata.  

La ricerca sul campo si è svolta, su tutto il territorio comunale, sia con ricognizioni di 

carattere mirato a seguito delle fasi di ricerca effettuate in precedenza sia con 

perlustrazioni pianificate per individuare sul campo la presenza di manufatti di interesse 

storico-architettonico. 

 

Rilievi sul campo 

La ricerca sul campo si è svolta, su tutto il territorio comunale, sia con ricognizioni di 

carattere mirato a seguito delle fasi di ricerca effettuate in precedenza sia con 

perlustrazioni pianificate per individuare sul campo la presenza di manufatti di interesse 

storico-architettonico. 
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Organizzazione ed elaborazione dei dati 

Dopo ogni singolo sopralluogo si è proceduto alla: 

a) organizzazione in studio delle descrizioni effettuate; 

b) selezione ed organizzazione del materiale fotografico; 

c) elaborazione della relazione tecnica sintetizzando il materiale a 

disposizione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 369 

2.3.2.2 LA VALUTAZIONE DELL’ AREA DI PERTINENZA 
 
Ai fini del PUTT/P, l’area di pertinenza è costituita dall'area direttamente impegnata 

dal bene architettonico. Ma la domanda che inizialmente ci si è posti è stata quali beni 

sono da sottoporre a tutela? 

La individuazione dei beni architettonici extra urbani ai quali riconoscere una 

valenza paesaggistica, ha richiesto una riflessione sui criteri di scelta poiché nel territorio 

extraurbano diverse sono le emergenze architettoniche e ognuna con particolari caratteri. 

Il criterio generale che ha guidato nella scelta si fonda sul valore storico e quindi di 

documento che viene riconosciuto ai beni tutelati. 

Nella accezione data al valore storico da Alois Riegl nel suo libro sul culto moderno 

dei monumenti, si legge: “Chiamiamo storico tutto ciò che è stato un tempo ed oggi non è 

più: secondo i concetti più moderni colleghiamo a questo anche l’ulteriore concezione che 

quello che è stato un tempo non può essere mai più, ed ogni cosa che è stata un tempo 

forma un anello insostituibile e fisso di una catena di sviluppo, ovvero, in altre parole: tutto 

ciò che è avvenuto è stato condizionato dagli avvenimenti precedenti, e non sarebbe 

potuto accadere come di fatto è accaduto, se quel primo anello non lo avesse 

preceduto….Il nocciolo di ogni concezione storica moderna è co stituito dal concetto 

di evoluzione .” 

Ogni opera, quindi, ha un suo valore storico in quanto testimonianza di un tempo 

passato e tale valore aumenta sempre più col trascorrere del tempo in quanto essa è 

parte di una catena evolutiva, di cui diventa anello insostituibile, ma la nostra attenzione 

si dovrà fermare su quei beni che si sono rivelati particolarmente significativi in 

quanto riconosciuti come tappe insostituibili del p rocesso evolutivo delle forme 

insediative del territorio.  

Tale criterio è un primo livello di approccio al problema dell’oggetto della tutela, il 

secondo criterio è relativo agli elementi che ci fanno riconoscere nel bene il suo valore 

storico.  

Il PUG attribuisce una gradualità del valore storico dei beni architettonici 

extraurbani sulla base del riconoscimento degli elementi: 

�  che descrivono la condizione originaria del bene  

�  che descrivono le trasformazioni che il bene ha subito, comunque 

coerenti con i caratteri tipologici e linguistici, e che ce lo hanno restituito con una 

precisa identità, non originaria in toto ma ricca di molteplici originalità acquisite nel 
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tempo; trasformazioni che fanno del bene un documento valido nella sua storicità 

e nella sua essenza attuale. 

Tra i beni architettonici extra urbani, presenti nel territorio comunale, che il PUG 

riconosce meritevoli di tutela: 

�  le masserie in quanto tipo edilizio che ha rappresentato la forma di 

insediamento nel territorio agricolo più importante dall’età tardo medioevale fino ai 

primi del Novecento;  

�  le lamie o le casodde, che insieme alle masserie, costituiscono 

l’espressione delle forme insediative del mondo rurale, e parte della struttura 

produttiva;  

�  alcune ville rurali che si distinguono per particolari caratteri costruttivi e 

sono in contesti paesaggistici che ne esaltano il ruolo di memoria storica delle 

forme insediative.    

  

2.3.2.3 LA VALUTAZIONE DELL’ AREA ANNESSA 
 
Ai fini del PUTT/P, l’area annessa è costituita dall'area contermine all'intero 

contorno dell'area di pertinenza; questa viene dimensionata in funzione della natura e 

significatività del rapporto esistente tra il bene architettonico ed il suo intorno espresso in 

termini sia ambientali (vulnerabilità da insediamento e da dissesto), sia di contiguità e di 

integrazione delle forme d'uso e  di fruizione visiva ;  
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2.3.2.4 LE MASSERIE 
 
Le masserie in terra di puglia rappresentano un fenomeno consistente dal punto di 

vista quantitativo e non riconducibile ad un modello unitario per la vasta gamma di varianti, 

situazioni articolazioni con cui si manifesta; il nome di queste strutture con molteplici 

funzioni, rimanda al risultato della parcellizzazione delle unità fondiarie, come i latifunda 

statali, praedia, ville rustiche, etc., in lotti di circoscritte dimensioni, le massae affidate e 

condotte dai massarii (C.D. Fonseca). Dal punto di vista della qualificazione produttiva le 

masserie si possono raccogliere intorno a tre gruppi: le masserie “di campo” incentrate 

intorno a definite aree colturali volte allo sfruttamento di vasti territori e degli spazi 

suburbani; le masserie di allevamento per ovini, suini e bovini; le masserie miste ad 

economia agro-pastorale intese a soddisfare le esigenze familiari. 

Le testimonianze della  importanza che queste strutture svolgevano nella economia 

del territorio cellinese, ma nche testimonianza della materializzazione del rapporto tra 

classi dominate e dominanti, sono evidenti negli atti notarili settecenteschi e ottocenteschi 

in cui sono riportati i contratti di fitto delle strutture in cambio di proventi e denari che i 

coloni corrispondevano ai proprietari delle masserie, i Signori Chjurlia in primo luogo che 

possedevano la maggior parte di questi beni.  

La maggior parte delle strutture rilevate sul territorio si innestano su un sistema 

viario consolidato storico, che le pone in stretta relazione le une con le altre, un territorio 

razionalmente organizzato, come in una strategia produttiva, in cui le masserie 

costituivano i capisaldi della economia agricola e della vita sociale. 

Il complesso disegno della rete viaria a servizio degli insediamenti rurali, le 

delimitazioni dei campi coltivati con pietre a secco, sono spie significative di quell’ampio 

processo di organizzazione del territorio che nel Salento si attuò soprattutto in epoca 

romana. 

Uno degli assi viari consolidati su cui si innestano numerose masserie anche oltre i 

confini comunali è la strada che prende il nome “Limite dei Greci” che ha costituito un 

riferimento importante nel periodo tardo medioevale e ha mantenuto la sua importanza per 

lungo tempo.  

Stretto inoltre è il rapporto tra la citta e la campagna pur essendo entità economiche 

e sociali diverse non hanno mai potuto fare a meno l’una dell’altra: dalla campagna, infatti 

sono sempre partite le spinte per lo sviluppo della città, ma senza la città e il suo 

benessere l’economia agricola sarebbe rimasta chiusa nei limiti dell’autoconsumo e 

dell’autosufficienza. (A. Costantini)  
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2.3.2.5  LE LAMIE E LE CASEDDE 
 
Caratteristiche del paesaggio del basso e centro salento le “lamie” e le “casedde” 

sono costruzioni rurali in pietra, materiale derivato dal duro lavoro di spietramento della 

terra nel tentativo di strappare alla natura, quanto più posibile, del terreno coltivabile. La 

pietra come materia a cui l’uomo ha riconosciuto l’attitudine a diventare materiale da 

costruzione diventa anche nel territorio di Cellino San Marco elemento distintivo del 

paesaggio: diverse sono le costruzioni a secco o miste alla terra, come i muri che 

perimetrano le proprietà, i pozzi che presentano incamiciature in pietra, le lamie e le 

casedde. 

Il modello più ricorrente tra le lamie e le casedde con una distinzione nel tipo di 

copertura, più avanti descritto, è quello monocellulare; piccole dimore temporanee, a volte 

dotate i caminetto,  per dare riparo agli agricoltori. Il più delle volte sono presenti nelle 

vicinanze di questi rifugi dei pozzi. Sulle origini di queste costruzioni, che di simile fattura 

se ne trovano in diverse parti del mondo e realizzate in epoche lontane, si sono fatte 

diverse ipotesi ma secondo alcuni studiosi queste costruzioni non hanno avuto un 

epicentro o un luogo di origine da cui hanno avuto diffusione o un popolo che le abbia 

diffuse, queste potevano sorgere in qualsiasi momento, presso chiunque e dovunque, 

purchè si realizzassero quelle condizioni ambientali ed economiche che ne hanno favorito 

la realizzazione. 

Dal punto di vista costruttivo le lamie rilevate sul territorio di Cellino San Marco 

presentano, nella maggior parte dei casi, una forma tronco conica, con ingresso unico nel 

tipo monocellulare, doppio nel caso siano binate, in cui le pareti sono di pietra mista a 

terra utilizzata come legante, lo spessore dei muri è rastremato verso l’alto ed accolgono 

ad un altezza variabile tra il metro e mezzo e i due metri, l’imposta delle volte a botte, più 

diffuse, o delle volte a stella. 

L’estradosso delle volte in tufo è impermeabilizzato con cocciopesto e costituiva 

una terrazza , “lamia” sulla quale venivano messe ad essiccare i frutti della terra, ortaggi in 

genere, fichi; perché fosse più facile raggiungere la copertura, ma anche per un fatto 

costruttivo, molto spesso su un lato della costruzione e nello spessore murario è ricavata 

una scala per salire sulla “lamia”; 

Le “casedde” a differenza delle lamie hanno una copertura in legno in cui in sistema 

costruttivo è costituito da travi principali che poggiano sui muri e sul quale veniva steso un 

incannucciato, ovvero un tavolato realizzato con canne di bambù accostate, sul quale 
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veniva disposto un letto di malta, piano di posa per le tegole. Tipologicamente sono 

costruzioni monocellulari in cui a volte è presente un camino. 
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A.T.D. 3.2.1. Masseria La Mea  
 
Descrizione area di pertinenza. 
 
La località in cui sorge la masseria la Mea è uno dei più densi di storia per il terriorio 

comunale materiali di spolio ancora leggibili in alcuni elementi della masseria e la densità 

di frammenti appartenenti al periodo messapico e romano, il ritrovamento di un forno per 

la cottura dei vasi, testimoniano come questo luogo ben si prestava ad accogliere 

insediamenti umani; una prima descrizione della masseria per come si doveva presentare 

alla metà del Settecento ce la fornisce il  Catasto Onciario di Cellino San Marco. Tale 

documento essenzialmente descrittivo della condizione patrimoniale nel territorio  

attribuisce la proprietà della masseria, alla data del censimento, anno 1756,  tra i Forestieri 

non abitanti Ecclesiastici Secolari, a Don Francesco Montenegro di Brindisi, e consiste in 

“Curti, case, capanne, torre, et altri commodi”.  

La struttura della masseria, come descritta nel Catasto Onciario, è per la gran parte 

visibile a tutt’oggi: è riconoscibile la corte, la torre, tipica delle masserie fortificate che per 

lungo periodo sono state oggetto degli assalti dei turchi, che nelle loro incursioni 

saccheggiavano i nostri territori; le stalle per gli animali; nel tempo si sono aggiunti altri 

elementi che sottolineano l’importanza che ha avuto tale centro per la comunità locale, 

come la realizzazione di una cappella, posta in angolo dell’area occupata; 

Le tecnologie costruttive sono legate all’uso del tufo, della pietra e del legno; 

murature portanti in tufo e sistemi spingenti (volte) per le parti “nobili”, muratura di 

pietrame a secco, o mista a terra, e coperture in legno per le stalle; all’interno dell’area di 

pertinenza è rilevabile un pozzo delimitato su due lati con lastre di pietra calcarea di 

dimensioni considerevoli che recano dei fori per l’alloggiamento delle zanche, con molta 

probabilità di  epoca romana data la vicinanza di una villa rustica di quel periodo storico 

nei dintorni;  
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa . 
 
La descrizione della consistenza della masseria La Mea nel Catasto Onciario non si 

limita al bene architettonico ma continua nella descrizione delle aree che erano legate 

all’attività produttiva della masseria, unità produttiva strettamente dipendente dal suo 

intorno: “….di terre seminate t.la ( tomola)centotrentacinque, cioè centosedici t.la 

seminatoriali, quindici t.la trisciole, quattro t.la paludose, che non si valutano…”(IMG 

0036). 

L’immediato intorno della masseria si presenta in maniera diversa da allora in 

quanto la coltivazione prevalente è costituita da vigneti e da oliveti; rimangono ancora 

delle zone con affiramenti di acqua ad Ovest della masseria; aree che dovrebbero 

corrispondere ai terreni paudosi descritti nel catasto.    

Il PUG individua come area annessa, del bene censito, l’area che ne consente la 

fruizione visiva, sia dalla strada provinciale Oria-Cellino S.M., che dalle strade vicinali che 

portano verso la masseria; parte della piantata di oliveti che è in prossimità della masseria 

in quanto scenario e contesto produttivo in cui ora il bene è inserito che deve essere 

tutelato per conservare il carattere di ruralità. Anche nell’area annessa è presente un 

pozzo delimitato su due lati con lastre di pietra calcarea, simili a quelle precedentemente 

citate, con fori per l’alloggiamento delle zanche e di notevoli dimensioni, che possono 

essere fatte risalire al periodo della dominazione romana. 
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  23   
 
l’area annessa è segnata al foglio  23   
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A.T.D. 3.2.2. Masseria Esperti Vecchi ( Li Spierti ) 
 
Descrizione area di pertinenza. 
 
Le informazioni raccolte nel Catasto Onciario di Cellino San Marco attribuiscono la 

proprietà del bene, alla data del censimento, anno 1756,  tra i Forestieri non abitanti 

Ecclesiastici Secolari, a Don Pascale Chjurlia, Marchese di Lizzano e conte di Cellino, e 

consiste in “case, curti, capanne, et altri commodi con giardinello attaccato a li curti, ”imm 

22. La struttura della masseria come descritta al tempo è in parte andata distrutta; rimane 

quello che era il corpo di fabbrica principale, attualmente non accessibile; resti di 

frammenti di ceramica, di elementi costruttivi, sono visibili sparsi nell’area contermine; 

Le tecnologie costruttive si rifanno alla tradizione costruttiva locale legata all’uso del 

tufo e della pietra: murature portanti in tufo e sistemi spingenti (volte) a copertura degli 

ambienti; 

per tanto l’ "area di pertinenza", costituita dall'area direttamente impegnata dal 

bene, è fatta coincidere con la sagoma di ingombro delle parti di masseria che fuoriesce 

dal piano di campagna;  
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 
 

Il PUG individua come area annessa, del bene censito, l’area che ne consente la 

fruizione visiva: 

- dalla strada provinciale Oria-Cellino S.M.,  

- dalla strada statale Mesagne-San Donaci;  

- dalla strada vicinale quote canali Esperti. 

 

E’ parte dell’area annessa la superficie contermine all’area di pertinenza in cui sono 

rilevabili frammenti ceramici, materiale di costruzione riferibili a detta masseria, indicatori 

della presenza delle altre parti che costituivano il corpo di fabbrica prima della sua rovina;  

L’area annessa è costituita dall'area contermine all'intero contorno dell'area di 

pertinenza; questa viene dimensionata in funzione della natura e significatività del rapporto 

esistente tra il bene architettonico ed il suo intorno espresso principalmente in termini di 

fruizione visiva;  
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  12   
 
l’area annessa è segnata in parte nel foglio 9-12-13 
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A.T.D. 3.2.3. Masseria Annano  
 
Descrizione area di pertinenza. 
 
La masseria Annano è con molta probabilità uno degli esempi più vecchi delle 

strutture masserizie presenti nel territorio;  

Nel Catasto Onciario si fa riferimento tra i beni feudali, di cui beneficiava il 

Marchese Pasquale Chjurlia, ad una masseria detta Ariano, che potrebbe coincidere 

secondo la descrizione dei confini con la masseria in oggetto; certamente è inserita tra i 

beni nella disponibilità del Signor Nicola Pasquale Chjurlia nel Catasto murattiano del 

1815. 

Quel che oggi è possibile vedere è solo una parte di quel che doveva essere ed in 

più inficiato da alcune strutture posticcie e da una folta vegetazione; E’ ancora 

riconoscibile il portale d’ingresso che immetteva in un ambiente che con molta probabilità 

doveva essere uno spazio di disimpegno verso le restanti parti della masseria gli ambienti 

dell’uomo e le corti per gli animali; 

In uno di questi ambienti è riconoscibile un camino; Le tecnologie costruttive 

utilizzate sono strettamente legate alla disponibilità di materiali in loco; l’utilizzo del tufo, 

materiale di provenienza non locale,  è limitato ad alcune parti dell’edificio come quelle 

simboliche, il portale d’ingresso, o comunque soggette a maggiori sollecitazioni, gli angoli; 

pietre e terra per le murature degli ambienti coperti; pietrame a secco per le corti degli 

animali. Le coperture degli ambienti abitativi sono un esempio di tecnolgie costruttive 

tradizionali: un incannucciato con sovrastante letto di malta, realizzata con calce, terra e 

inerti, costituiva il piano di posa per le tegole, un corrente principale in legno era la parte 

portante della copertura. La masseria sorge su un banco di roccia affiorante che la pone in 

leggero rilievo rispetto all’intorno. 
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 
Per la definizione dell’area annessa alla masseria si è tenuto conto del rapporto tra 

questa e i terreni circostanti in termini di fruizione visiva e di vulnerabilità da insediamento 

in quanto sono comprese nell’area annessa altri elementi legati all’attività agricola della 

masseria come un pozzo scavato in un banco roccioso, muri a secco; 
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  13   
 
l’area annessa è segnata in parte nei fogli 13-14 
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A.T.D. 3.2.4. Masseria Aurite  
 
Descrizione area di pertinenza. 
 
La masseria Aurite è con molta probabilità uno degli esempi più vecchi delle 

strutture masserizie presenti nel territorio; già nel 1756 viene definita masseria diruta, con 

capanna e pozzo sorgente; resti di questa capanna e delle corti che sovevano costituire il 

recinto per gli animali sono ancora ben visibili; Nella levata (rilevo) del 1874  la masseria 

Aurite è rappresentata in parte circondata dal bosco di lecci che presente nel territorio era 

molto più esteso della superficie ora occupata. Nello stesso rilievo a dimostrazione che le 

masserie costituivano dei capisaldi nella organizzazione a rete della struttura territoriale, 

Aurite è collegata con le masserie di Curtipetrizzi e Annano attraverso delle trade ora non 

più riconoscibili.  

Le tecnolgie costruttive utilizzate per la copertura sono assimilabili a quelle 

riscontrate per altre masserie locali: un incannucciato con sovrastante letto di malta, 

realizzata con calce, terra e inerti, costituiva il piano di posa per le tegole, un corrente 

principale in legno era la parte portante della copertura.  

Una costruzione di epoca moderna, presumibilmente degli inizi novecento, è stata 

accostata alle antiche strutture e contenuta nella recinzione costituita da prietrame a secco 

della masseria originaria. Anche questa masseria come la masseria Annano è stata 

realizzata su un sottostante banco di roccia affiorante in rilevato rispetto all’intorno. 

All’esterno della recinzione è presente una struttura di ricovero per animali in 

muratura a secco;  
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Documentazione fotografica area di pertinenza  
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Descrizione area annessa  
 
Per la definizione dell’area annessa alla masserie si è tenuto conto del rapporto tra 

questa e i terreni circostanti in termini di fruizione visiva e di vulnerabilità da insediamento 

in quanto sono comprese nell’area annessa altri elementi legati all’attività agricola come 

alcune lamie che costituivano dei rifugi temporanei ed insieme alle masserie restituiscono 

una immagine della struttura produttiva locale del periodo moderno. Sono comprese 

nll’area annessa le “curti” in muratura a secco in cui erano rinchiusi gli animali da cortile e 

non solo. 
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  14   
 
l’area annessa è segnata ai fogli  11- 14  -15 
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A.T.D. 3.2.5. Masseria Li Veli (Piccolo) 
 
Descrizione area di pertinenza. 
 
La masseria Li Veli Piccolo distinta dalla Veli Grande cosi come indicate nel Catasto 

provvisorio murattiano (1815) è una delle masserie più interessanti dal punto di vista 

paesaggistico tra quelle pesenti nel territorio comunale;  

Nella descrizione che vien fatta nel Catasto Onciario la proprietà del bene è 

attribuita al D.nna Domenica Gravili di Lecce e consisteva in “case, curti e capanne, ed 

altri commodi” di cui rimangono ancora parti ben riconoscibili; gli ambienti abitativi 

principali sono rivolti in direzione Sud-Est, in totale tre; alle spalle di detti ambienti si 

distribuivano quelli di servizio alla residenza ed i cortili per gli animali, costituiti da diversi 

recinti in muratura di pietrame a secco o misti a terra. 

La recinzione posta sul lato est della masseria è ancora in buono stato di 

conservazione; diversi crolli interessano invece il lato ovest; il recinto è stato realizzato 

portando in elevazione un muro di altezza e spessore considerevole costituito da pietre e 

terra utilizzata come legante, misto a cocci di argilla; 

Le tecnologie costruttive, quindi, sono legate all’uso del tufo, della pietra e del 

legno; 

murature portanti in tufo e sistemi spingenti (volte) per le parti “nobili”, muratura di 

pietrame a secco, o mista a terra, e coperture in legno per le stalle; 
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 
Costruita su una delle ultime propagini delle Serre di Sant’Elia la masseria domina 

uno dei luoghi pù importanti per la lettura del paesaggio che degrada verso Sud-Ovest. 

Tali Serre costituiscono un sistema su cui si sono insediati diverse strutture dell’abitare 

umano: tra le più significative e vicine alla masseria Li Veli il sito denominato Madonna 

dell’Alto, in cui è presente una chiesa romanica, che pur facendo parte del territorio 

comunale di Campi Salentina deve esser visto come parte del sistema insediativo che si è 

consolidato sulla direttrice del Limite dei Greci.   

Pertanto nella definizione dell’area annessa alla masserie si è tenuto conto del 

rapporto tra questa e i terreni circostanti in termini di fruizione visiva tenendo presente la 

contiguità con aree di altrettanto pregio ricadenti in confini amministrativi diversi.   
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  31  
 
l’area annessa è segnata al foglio  31 
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A.T.D.  3.2.6. Masseria Polito 
 
Descrizione area di pertinenza.  
 
E’ presente tra i beni di proprietà del marchese Pasquale Chjurlia nel Catasto 

Onciario e consisteva in “case, curti e capanne, ed altri commodi”, con il quale termine ci 

si riferiva con molta probabilità al pozzo e all’aja la cui descrizione è riportata in uno degli 

atti notarili del 1812 con cui si dava in affitto la masseria ed i terreni annessi, “territori 

seminatori e macchiosi”.  

Anche questa masseria come altre presenti nel territorio non è in buono stato di 

conservazione e presenta sovrapposizioni di strutture realizzate in periodi differenti; il 

corpo di fabbrica più antico è certamente quello più prossimo alla strada ed è adiacente ad 

altri ambienti realizzati in epoche successive.  

Le tecnologie costruttive utilizzate danno indicazione degli interventi di 

trasformazione che la struttura ha avuto nel tempo; la parte più antica ha murature portanti 

costituite da pietrame di diversa pezzatura misto a terra; nei punti di maggiore 

sollecitazione, i pilastri su cui scaricano le volte a stella, il materiale utilizzato è il tufo in 

blocchi squadrati; gli orizzontamenti sono costituiti da strutture spingenti, comunemente 

definite volte a “stella” nella tradizione costruttiva locale. 

Altro tipo di muratura è ancora rilevabile nella parte retrostante l’edificio; questa si 

presenta costituita da una muratura con doppio paramento in tufo con interposto strato di 

pietrame informe misto a terra. 

La restante parte del corpo di fabbrica è realizzato in muratura portante di tufo con 

blocchi squadrati e la copertura è costituita da putrelle in ferro e voltine in tufo. 

L’area di pertinenza è costituita dall’area di sedime dell’intero corpo di fabbrica che 

fuoriesce dal piano di campagna attribuendo un valore storico anche alle trasformazioni 

successive alla parte più antica.   
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 

Come tutte le masserie individuate per le finalità del PUTT/P, anche la masseria 

Polito ha perso il ruolo che un tempo occupava nell’ambito dell’economia agricola locale e 

il valore che il PUG riconosce a tale bene è di tipo documentale; nella delimitazione 

dell’area annessa il criterio adottato è quello della salvaguardia del contesto in cui il bene 

è inserito perché si conservi il carattere di ruralità dei luoghi e perchè il bene sia fruibile 

visivamente.    

L’area annessa più prossima al bene è caratterizzata dalla presenza di vigneti 

intorno alla quale si distribuisce una piantagione di uliveti; è compresa nell’area annessa la 

parte di piantagione olivetata piu prossima alla superficie utilizzata a vigneto, perché parte 

del contesto in cui il bene è inserito. 
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  3  
 
l’area annessa è segnata al foglio  3 
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A.T.D. 3.2.7. Masseria Minichella 
 
Descrizione area di pertinenza.  
 
La masseria Minichella per l’impianto che possibile ancora leggere sulle planimetrie 

catastali del 1978, e per la ricorrenza con cui è citata negli atti notarili dell’Ottocento con 

cui veniva affittata insieme ai terreni annessi, ha dovuto svolgere negli anni passati un 

ruolo di rilievo nella economia agricola del territorio, le trasformazioni cui è stata 

sottoposta, specie gli interventi di demolizione, ci hanno restituito un manufatto mutilato di 

molte delle parti che definivano l’originario impianto. 

Ciò che rimane sono alcuni ambienti realizzati in periodi differenti in cui si trovano 

tecnologie costruttive tradizionali nell’uso delle murature portanti e delle volte. Negli 

ambienti centrali si rilevano anche tecnologie costruttive più recenti con le coperture piane 

in laterocemento. L’area di pertinenza è costituita dall’area di sedime dell’intero corpo di 

fabbrica che fuoriesce dal piano di campagna attribuendo un valore storico anche alle 

trasformazioni successive alla parte più antica che è riconosciuta negli ambienti abitativi 

posti ad Ovest del fabbricato.   
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 
Nel definire l’area annessa si è tenuto conto principalmente della fruibilità visiva del 

bene che si colloca in un contesto pianeggiante in cui la vegetazione prevalente è il 

vigneto. 
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  18  
 
l’area annessa è segnata al foglio  18 
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A.T.D. 3.2.8. Masseria Li Blasi  
 
 
Descrizione area di pertinenza.  
 
La masseria Blasi o come veniva definita nel catasto onciario Li Blasi è stata uno 

dei capisaldi del territorio agricolo cellinese sia nel periodo feudale che dopo la sua 

abolizione nel 1806. Appartenuta anch’essa al Marchese Chjurlia, ancora oggi vi si 

svolgono attività legate alla produzione agricola; la consistenza della masseria come si 

presentava al tempo del censimento era data da “curti, case, capanne, ajara, pozzo con 

pile, ed in terre seminatoriali (tomola) cintocinquanta, e macchiose venti” 

Oggi si riconoscono in buono stato, e in parte con accessi murati, due corpi di 

fabbrica principali mentre in mezzo resiste al tempo, il portale di accesso alla masseria 

segnato da un arco; un muro a secco, in parte distrutto, segna il confine Ovest di quello 

che doveva essere il recinto della masseria, del quale troviamo traccia anche in adedenza 

al portale di ingresso. 

Le tecnologie costruttive fanno riferimento alla tradizione locale con murature 

portanti in tufo, per i fabbricati, e l’uso della pietra a secco per la recinzione;non è stato 

possibile accedere all’interno de manufatto perché non accessibile, ma con buona 

probabilità gli orizzontamenti sono costituiti da volte; 

L‘area di pertinenza è fatta coincidere con la superficie di sedime dei corpi di 

fabbrica più datati e del portale di ingresso sormontato da un arco. 
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 
Nel definire l’area annessa si è tenuto conto principalmente della fruibilità visiva del 

bene che si colloca in un contesto pianeggiante in cui la vegetazione prevalente è il 

vigneto, e nella vulnerabilità del sito intorno al bene in cui sono numerosi i frammenti fittili 

relativi ad un insediamento di carattere produttivo-residenziale di età romana. 
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Documentazione fotografica area annessa 
 

 
 

 
 
 
 



 446 

 
 

 
 
 

 
 
 



 447 

Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  5  
 
l’area annessa è segnata al foglio  5 
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A.T.D. 3.2.9. Masseria Rafi  
 
 
Descrizione area di pertinenza.  
 
La masseria Rafi citata già nel Catasto Onciario, e riportata nell carta d’Italia della 

levata del 1874 si presenta in cattivo stato di conservazione. Rimane in piedi il corpo di 

fabbrica principale in cui risultano crollate le coperture di due ambienti.  

Le tecnologie costruttive fanno riferimento alla tradizione costruttiva locale con 

murature portanti in tufo, poiché attualmente non accessibile è possibile solo ipotizzare 

come costituiti da volte le coperture degli ambienti;  

L‘area di pertinenza è fatta coincidere con la superficie di sedime dei corpi di 

fabbrica più datati, mentre sono esclusi i fabbricati che risultano con evidenza costruiti in 

epoca recente. 
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 
La realizzazione recente della recinzione in tufo ha snaturato il rapporto tra il bene 

ed il suo intorno pertanto si considera come area annessa l’area contenuta nel perimetro 

della nuova recinzione; 
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  17  
 
l’area annessa è segnata al foglio  17 
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A.T.D. 3.2.10. Masseria Chjurlia 
 
 
Descrizione area di pertinenza.  
 
La masseria Chjurlia, collocata nella parte Nord del territorio comunale, è riportata 

nel catasto provvisorio o Murattiano tra i beni di proprietà di Don Nicola Chjurlia. 

Allo stato attuale la masseria si presenta in stato di abbandono con diverse 

superfetazioni anche di recente realizzazione che inficiano le parti più antiche, nella parte 

centrale il nucleo originario che si sviluppa su due livelli con un ambiente al primo piano. 

Le tecnologie costruttive, per le parti più antiche, sono legate, quindi, all’uso del 

tufo, della pietra e del legno; murature portanti in tufo e sistemi spingenti (volte) per le parti 

“nobili” al piano terra; copertura in legno a doppia falda al primo piano al quale si accede 

da una scala esterna; muratura di tufo mista a terra, e coperture in legno per le stalle; 

muratura a secco per la recinzione; 

L‘area di pertinenza è fatta coincidere con la superficie di sedime dei corpi di 

fabbrica più datati, mentre sono esclusi i fabbricati che risultano con evidenza costruiti in 

epoca recente. 
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 
Nel definire l’area annessa si è tenuto conto principalmente della fruibilità visiva del 

bene che si colloca in un contesto pianeggiante in cui la vegetazione prevalente è il 

vigneto e seminativo ad Ovest del fabbricato, oliveto ad Est di questo. Sono comprese 

nell’area annessa le parti del fabbricato di più recente realizzazione. 
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 

 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  3  
 
l’area annessa è segnata al foglio  3 
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A.T.D. 3.2.11 Masseria Li Verdirami  
 
 
Descrizione area di pertinenza.  
 
E’ una delle masserie più prossime al centro abitato e si presenta in cattivo stato di 

conservazione. E’ presente già tra i beni censiti nel territorio comunale nel 1756 nel C.O. e 

la sua proprietà è attribuita a Don Carlo Andrea Prete, nobile al quale viene attribuita 

anche la proprietà della masseria Chimenti. 

La masseria Li Verdirami consisteva al tempo di “casa, curti, capanna, aja, pozzo 

con pile, ed in terre seminatorie (tomola) trentatrè, comprese (tomola) tre di trisciole inutili 

vicino” 

E’ stata oggetto nel tempo di diverse trasformazioni ma sono ancora riconoscibili 

molte parti del suo impianto originario: gli ambienti abitativi facilmente individuabili per la 

presenza di un camino, i ricoveri per gli animali. 

Un corpo di fabbrica realizzato in epoca più moderna, con ogni probabilità nel 

secolo scorso, è stato accostato alla costruzione originaria e si presenta come un 

ambiente di ricovero per gli animali.    
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa  
 
Inserita in un contesto delimitato a Nord dalla unità funzionale costituita dal cimitero 

comunale e da insediamento vitivinicolo, a Sud dall’insediamento urbano, la masseria 

verdirami è occlusa in un contesto in cui non è più riconoscibile il rapporto tra questa e il 

suo originario intorno. 

Nel definire l’area annessa si è tenuto conto quindi del rapporto con il canale e della 

fruibilità visiva del bene.  
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Documentazione fotografica area annessa 
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Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  19  
 
l’area annessa è segnata al foglio  19 
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A.T.D. 3.2.11a  La Masseria Cuciulina  
 
Descrizione area di pertinenza.  
 
La costruzione è situata in località Esperti ed è costituita da due ambienti principali 

dotati di camino e un piccolo ambiente di deposito; nel retro sul lato Sud-Ovest si trova 

uno spazio scoperto infestato da piante che rischiano di compromettere ulteriormente la 

stabilità del fabbricato. L’edificio, che si presenta in cattivo stato di conservazione, è stato 

realizzato in muratura portante in tufo e gli ambienti sono coperti con volte a stella.    
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Documentazione fotografica area di pertinenza 
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Descrizione area annessa 
 
La masseria è collocata in un area pianeggiante attualmente incolta che è segnata 

dalla presenza di un canale minore, in tale contesto spicca insieme a due alberi di pino il 

fabbricato che nel suo isolamento si confronta con la masseria Esperti, poco distante; un 

pozzo nelle immediate vicinanze era di servizio al fabbricato; 

La costruzione è visibile da più punti di osservazione sia dalla strada statale  

che dalle strade vicinali che delimitano l’appezzamento di terreno in cui è collocata. 

Nella delimitazione dell’area annessa si è tenuto conto della fruibilità visiva del bene 

censito.  
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Documentazione fotografica area annessa 
 

 
 

 
 
 

 



 473 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 474 

Individuazione delle perimetrazioni su planimetria catastale particelle interessate. 
 
Nel Nuovo Catasto Terreni del Comune di Cellino San Marco  
 
l’area di pertinenza è segnata al foglio  12 
 
l’area annessa è segnata al foglio  12 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


